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	Prot. 141353

Da citare nella risposta

Cl.       Cat.       Cas.       N°

Risposta alla lettera del

N°

Allegati n°


	Firenze,  31 marzo 2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: Rignano sull’Arno Sabato 29 marzo, a riprova di quanto da anni stiamo sostenendo come Rifondazione Comunista sulle pessime performance gestionali di governo del territorio da parte della Provincia di Firenze ,  una ventina di cittadini del Comune di Rignano sull’Arno ha fronte del degrado, incuria e sporcizia  in cui versa l’argine del fiume , dopo aver atteso inutilmente che la Provincia di Firenze e il Consorzio di Bonifica ( più volte chiamate dall’Amministrazione Comunale) intervenissero,  hanno deciso di ripulire le sponde dell’Arno nel tratto comunale.  Al centro dell’iniziativa popolare c’è il tema della prevenzione, la sicurezza idraulica e idrogeologica, igiene e decoro urbano nonché l’attaccamento al proprio territorio. Dura la critica del Sindaco di Rignano sull’Arno alla Provincia di Firenze anche per quanto riguarda la “novella dello stento” ovvero la mancata messa in sicurezza del Ponte Mediceo di S. Clemente una infrastruttura lesionata da oltre quattro anni   i cui lavori di consolidamento strutturale sono ancora scandalosamente fermi nonostante le rassicurazioni pubbliche più volte date. Quale scusa accamperà ora il Presidente della Provincia di Firenze per questa ennesima presa in giro?      Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale di  Firenze.

Sabato 29 marzo, a riprova di quanto da anni stiamo sostenendo come Rifondazione Comunista sulle pessime performance gestionali da parte della Provincia di Firenze,  una ventina di cittadini del Comune di Rignano sull’Arno ha fronte del degrado, incuria e sporcizia  in cui versa l’Arno nel tratto comunale, dopo aver atteso inutilmente che la Provincia di Firenze e il Consorzio di Bonifica ( più volte chiamate dall’Amministrazione Comunale) intervenissero,  hanno deciso di ripulire gli argini dell’Arno nel tratto comunale.  

Alla manifestazione antidegrado ha partecipato anche il Sindaco Rignano sull’Arno in totale sintonia  con l’indignazione popolare e l’intera comunità. Un paese che non accetta più l’immobilismo e/o la latitanza degli enti preposti a mettere in essere atti di propria competenza che guarda caso riguardano la prevenzione, la sicurezza idraulica e idrogeologica, igiene e decoro urbano e perché no l’attaccamento al proprio territorio. 

I cittadini hanno  fatto così  anche sapere, oltre che all’opinione pubblica anche agli Enti colpevoli di queste inadempienze  che “… le attività di pulizia proseguiranno nelle prossime settimane, sempre di sabato…”.

Durissima è stata la critica  del Sindaco di Rignano sull’Arno alla Provincia di Firenze anche per quanto riguarda la “novella dello stento” ovvero la mancata messa in sicurezza del Ponte Mediceo di S. Clemente “…i lavori per la messa in sicurezza dovevano iniziare a febbraio, ma ancora nulla… Purtroppo non sono più in grado di assicurare date per l'ultimazione dei lavori per conto della Provincia".
Il Sindaco parla di "assoluta mancanza della politica" e invita Palazzo Medici Riccardi "…a farsi finalmente carico del problema: i cittadini sono arrabbiati perché da anni devono convivere con i disagi…"


Si è così tratta della seconda presa di posizione di un altro Sindaco dei Comuni del Valdarno Fiorentino  a distanza di soli due mesi nei confronti della Provincia di Firenze sulle inconcludenze del Presidente Barducci e dell’Assessore Gamannossi. 

Questa volta Barducci non potrà ignorare la portata dei rilievi critici mosse alla sua amministrazione e alle pessime performance gestionali,    poiché le critiche questa volta non pervengono  solo da il PRC ma  arrivano prima dal Sindaco di Reggello e poi dal Sindaco di Rignano sull’Arno, amministratori  notoriamente iscritti al PD e non a Rifondazione Comunista.

Dunque che cosa ci dirà di nuovo, che non abbia già detto, il Presidente della Provincia di Firenze sul Ponte Mediceo di S. Clemente? Quale scusa utilizzerà per dire che i lavori di consolidamento strutturale su una infrastruttura lesionata da oltre quattro anni  sono ancora scandalosamente fermi? A chi attribuirà la colpa di questo ennesimo ritardo? E i cittadini per quanto tempo ancora dovranno utilizzare un ponte danneggiato ed interessato da una strettoia che ha ridotto notevolmente la circolazione e la viabilità, creando altresì disagi e criticità non più sostenibili per tutta la popolazione e danni incalcolabili alle varie attività commerciali e produttive della zona?

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

in relazione ai mancati interventi di ripulitura delle sponde dell’Arno nel tratto comunale di Rignano sull’Arno da parte della  Provincia di Firenze e del  Consorzio di Bonifica e alla annosa vicenda del Ponte  Mediceo di S. Clemente – Rignano sull’Arno e Reggello –  i cui lavori di consolidamento strutturale sono ancora scandalosamente da ultimare,

in considerazione  delle iniziative di proteste attivate dalla popolazione e dallo stesso Sindaco di Rignano sull’Arno sulle inconcludenze dell’Amministrazione Provinciale

chiedono al  Presidente della Provincia di Firenze e agli Assessori competenti di riferire i motivi per i quali nonostante le richieste avanzate dall’Amm.ne Comunale di Rignano sull’Arno di effettuare la  pulizia e manutenzione  degli argini del fiume Arno non si è provveduto a dare alcuna risposta, quali sono le competenze specifiche dell’ente per la suddetta materia e se è intenzione da parte dell’Amm.ne Provinciale di effettuare gli interventi richiesti e necessari ad assicurare prevenzione, la sicurezza idraulica e idrogeologica , igiene e decoro urbano .

Per quanto riguarda il Ponte Mediceo di S. Clemente chiediamo di sapere lo stato dell’arte, i motivi per i quali non sono stati avviati i lavori di consolidamento strutturale, quando partiranno i cantieri e quando termineranno i lavori attesi dalla popolazione da oltre quattro anni.

Andrea Calò Lorenzo Verdi
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	PROT. N° 141356 del 31/3/2014

	

Firenze, 31 marzo 2014

	CL. 1   Cat. 10   Cas. 01


[image: image2.png] Oggetto: “Storica frana di Case Giannini nel Comune di Cerreto Guidi: quattro nuclei familiari evacuati.  Intervengono i tecnici della Provincia. La Lega Nord interroga la  Provincia di Firenze per sapere/conoscere:  lo stato dell’arte dettagliato della suddetta frana  nel Comune di Cerreto Guidi; il risultato dei sondaggi tecnici; quali urgenti  iniziative intenda prendere Palazzo Medici Riccardi, eventualmente di concerto con le altre Istituzioni preposte, per la messa in sicurezza di quel territorio; quando le famiglie sfollate potrebbero rientrare nelle loro case”.

 Considerato che:

-          in via Giannini(Case Giannini) nel Comune di Cerreto Guidi(FI), una frana “storica” aggravatasi anche con le recenti piene dell’Arno ha fatto si che venissero evacuati quattro nuclei familiari, ospitati in agriturismi;

 

-          il Sindaco di Cerreto Guidi Carlo Tempesti ed il personale della Provincia di Firenze guidato dall’Ingegner Carlo Ferrante hanno visitato l’area disastrata e vi è stato un sopralluogo anche del geologo della Provincia, passaggio fondamentale per dare il via ai sondaggi del terreno (previsti per l’inizio di questa settimana), con perforazioni, per conoscere meglio le caratteristiche pedologiche e della suddetta frana;

 

 

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere/conoscere:

 

-          lo stato dell’arte dettagliato della “storica”  frana di Case Giannini nel Comune di Cerreto Guidi;

 

-           possibilmente,  il risultato dei sondaggi tecnici;

 

-          quali urgenti  iniziative intenda prendere Palazzo Medici Riccardi, eventualmente di concerto con le altre Istituzioni preposte, per la messa in sicurezza di quel territorio;

 

-          quando le famiglie sfollate potrebbero rientrare nelle loro case. 

 

 

 

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
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	Firenze, 31 marzo 2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: 22 lavoratori della società Autogrill che operano da decenni nell’attività di ristorazione nell’aeroporto di Firenze sono a rischio licenziamento. La drammatica vicenda che si sta consumando nell’autoscalo fiorentino è originata a seguito del cambio di appalto e dal comportamento  irresponsabile del nuovo gestore, Risto Firenze srl, che aprirà il 1 di aprile.  Senza convocare l’atteso  tavolo sindacale per affrontare il passaggio dei lavoratori di Autogrill del punto ristoro in Aeroporto Firenze alla nuova società fa sapere di non voler riassumere nessuno.  A fronte di una decisione grave socialmente ingiusta e inaccettabile Filcams Cgil Firenze Fisascat Cisl Firenze Prato hanno proclamato a partire dal 29 marzo sciopero con  presidio permanente dei lavoratori fino a quando la società Risto Firenze non convocherà il tavolo per affrontare tale tematica. Rifondazione Comunista nell’esprimere la piena solidarietà ai lavoratori della ristorazione Autogrill chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire su quanto sta avvenendo alla ristorazione dell’Aeroporto di Peretola, sui motivi per i quali la società Risto Firenze ha deciso di non riassumere i 22 lavoratori senza neppure convocare il tavolo sindacale e se intende sostenere la vertenza a difesa dei diritti, lavoro e occupazione.

Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale di  Firenze.

22 lavoratori della società Autogrill che operano da decenni nell’attività di ristorazione nell’aeroporto di Firenze sono a rischio licenziamento. La drammatica vicenda che si sta consumando nell’autoscalo fiorentino è originata dal comportamento  irresponsabile del nuovo gestore, Risto Firenze srl, che aprirà il 1 di aprile – a seguito del cambio di appalto - un nuovo ristorante in Aeroporto.  La Risto Firenze srl fa così sapere di non voler riassumere nessuno e a pochi giorni dal suo insediamento si è ben guardata di convocare l’atteso tavolo sindacale per affrontare il passaggio dei lavoratori di Autogrill del punto ristoro in Aeroporto Firenze alla nuova società. Filcams Cgil Firenze Fisascat Cisl Firenze Prato fanno sapere che non era mai accaduto che in Aeroporto di Firenze nei passaggi di gestione di tale attività non si convocassero le parti sociali anche a fronte di una decisione socialmente ingiusta e inaccettabile. E così dal 29 marzo è stato proclamato sciopero e presidio permanente dei lavoratori Autogrill davanti all’aeroporto di Firenze fino a quando la società Risto Firenze non convocherà il tavolo per affrontare tale tematica. I lavoratori e le Organizzazioni Sindacali chiedono alla direzione di ADF di intervenire nei confronti del nuovo gestore per contrastare il massacro sociale, garantire l’occupazione e per far si che questo Aeroporto sia un luogo di sviluppo e non di attacco al lavoro e ai diritti.

Gli scriventi Consiglieri provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la piena solidarietà ai lavoratori della ristorazione Autogrill in sciopero per contrastare la gravissima decisione del nuovo gestore dell’appalto di non riassorbire nessun operatore della suddetta attività, nel ritenere tale comportamento grave e irresponsabile dal punto di vista sociale, nel dichiarare il proprio sostegno politico  e istituzionale alla vertenza in atto a difesa del lavoro, occupazione e diritti chiedono  al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo alla ristorazione dell’Aeroporto di Peretola, sui motivi per i quali la società Risto Firenze srl nel passaggio di gestione del nuovo appalto ha deciso di non riassumere i 22 lavoratori senza neppure convocare il tavolo sindacale. A fronte di questo comportamento grave e inqualificabile della società Risto Firenze di pesante attacco al lavoro e ai diritti chiediamo di sapere se l’Amministrazione provinciale è stata interessata della vertenza e cosa intende fare, unitamente alle altre istituzioni  per contrastare il piano dei licenziamenti. A fronte della richiesta dei sindacati rivolta a alla direzione di ADF di intervenire nei confronti del nuovo gestore per contrastare atti e decisioni, chiediamo di sapere se anche il Presidente della Provincia di Firenze interverrà a sostegno della vertenza e dei diritti dei lavoratori.

Andrea Calò Lorenzo Verdi
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	PROT. N° 141485 del 31/3/2014

	

Firenze,  28 novembre 2012   

	CL. 1   Cat. 10   Cas. 01


[image: image4.emf]  Oggetto: “Presa di posizione della Flai-CGIL dell’Empolese Valdelsa per voce del suo responsabile: “In agricoltura c’è anche il lavoro nero; nei campi troppi operai avventizi”. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere/conoscere: quali iniziative intenda e possa prendere   Palazzo Medici Riccardi, viste le sue competenze in materia di lavoro e formazione, per evitare il fenomeno del precariato e del lavoro nero in agricoltura, nel territorio provinciale e  nella fattispecie nell’Empolese Valdelsa, vista la presa di posizione della Flai-CGIL di quel territorio”.

 Considerato che:

-         il responsabile della Flai-CGIL dell’Empolese Valdelsa in un’intervista riportata a pagina 2 dell’odierno numero de “La Nazione” cronaca di Empoli, dichiara: “ L’agricoltura, il settore primario, ‘pesa’ nella zona per oltre 100 milioni di euro, soprattutto grazie all’export, a cui si deve aggiungere la realtà dell’agrindustria, ma il trattamento dei lavoratori, circa 3000 nella zona, talvolta lascia a desiderare”;

 

-         lo stesso responsabile della Flai-CGIL dell’Empolese Valdelsa sottolinea le condizioni, a volte discutibili, del personale, per cui si tende a privilegiare un po’ troppo i contratti a tempo determinato con un ricorso pesante agli avventizi,” senza dimenticare qualche episodio di lavoro nero, e con la necessità di far fronte alla crisi”; 

 

-          secondo il sindacato, in agricoltura buona parte delle opportunità si debbano ricercare nelle esportazioni e l’industria agroalimentare dell’Empolese Valdelsa va dal peso massimo Sammontana fino a Cerealia ed ai salumifici valdelsani per circa 4300 persone occupate;

 

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere/conoscere:

 

-         quali iniziative intenda e possa prendere la Provincia di Firenze, viste le sue competenze in materia di lavoro e formazione, per evitare il fenomeno del precariato e del lavoro nero in agricoltura nel territorio provinciale e  nella fattispecie nell’Empolese Valdelsa, vista la presa di posizione della Flai-CGIL di quel territorio.

 

 

 

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
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	Palazzo Medici Riccardi

via Cavour, 1 – 50129 Firenze

tel. 055 2760206 

fax 055 2760389

prc@provincia.fi.it

www.provincia.fi.it
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